Bando per Contributi Regionali a “Sostegno alle buone pratiche e alle politiche d’inserimento sociale, e non solo, dei detenuti e dei detenuti scarcerati italiani e stranieri”. COD 01.

Regione Toscana - Giunta Regionale - Direzione generale diritto alla salute e politiche di solidarieta'. Area di coordinamento politiche sociali integrate, settore cittadinanza sociale

Decreto n° 6428 del 17.12.2007. Scadenza 29.2.2008.

PROGETTO MINIAS – LAVORO E DIGNITÀ.
1. Ente Proponente
            Società della Salute di Firenze - Comune di Firenze.

2. Referente
Lucia De Siervo – Assessore Inclusione Sociale del Comune di Firenze.

Referente tecnico: Dott. Marco Verna –Ufficio Carcere,Via Verdi, 24, tel. 055.2769785, fax 055.2769602     mail: m.verna@comune.fi.it

3. Obiettivi


Si prevede di:

· STABILIZZAZIONE AL LAVORO. Aumentare le possibilità di stabilizzazione in azienda di persone provenienti dall’area penale, che stanno scontando o hanno scontato una pena, usufruiscono o potrebbero fruire di misure alternative e vengono sostenuti nell’inserimento nel mondo del lavoro mediante con agevolazioni mirate.
Dal punto di vista quantitativo, si stima di poter sostenere inserimenti al lavoro per n° 15-20     soggetti, per complessivi n° 50/60 mesi di sostegno. 

· PREVENZIONE RECIDIVA. Diminuire la recidiva per questa tipologia di soggetti. Recenti ricerche danno la recidiva per soggetti non seguiti in misura alternativa fino al 70%, contro il 25% per persone che hanno seguito programmi di recupero. Considerato che questo tipo di progetto insiste sul radicamento del soggetto in un’azienda, con un impiego che si stabilizza e quindi con una prospettiva di stabilizzazione di vita complessiva, la percentuale di recidiva dovrebbe essere ulteriormente abbassata;

· COLLABORAZIONE NELL'AREA METROPOLITANA FIRENZE/PRATO Attivare una collaborazione tra le Province di Prato e Firenze nel campo dei Servizi Socio-sanitari e di Avviamento al lavoro; le due realtà, pur essendo geograficamente vicine e economicamente interconnesse, non hanno frequenti rapporti e collaborazioni in tema di marginalità ed inclusione sociale.

4. Partner. 

Adesione, Tipo di collaborazione.

1. Comune di Prato. Aderisce mettendo a disposizione i servizi e le strutture per il reinserimento dei detenuti come forma d’appoggio agli operatori fiorentini che intendono operare sul tessuto economico pratese. La partnership è speculare a quella del Comune di Firenze. In termini di compartecipazione il Comune di Prato fornisce una quota di spese generali per € 2000.

2. Associazione Solidarietà Caritas Onlus. Costituisce, con Ciao, l’ATI che gestisce il progetto operativamente, partecipa della Commissione che decide e monitorizza le erogazioni, segue i soggetti beneficiari.Integra l’attività di Minias con quella dello Sportello Orientamento Fasce Deboli, gestito dalla medesima ATI. 

3. Ciao. Costituisce, con Caritas, l’ATI che gestisce il progetto operativamente, partecipa della Commissione che decide e monitorizza le erogazioni, segue i soggetti beneficiari.Integra l’attività di Minias con quella dello Sportello Orientamento Fasce Deboli, gestito dalla medesima ATI. 

4. Istituto di pena Sollicciano. Aderisce per la predisposizione in rete dei programmi di reinserimento a partire da soggetti ancora in stato di detenzione.

5. Istituto di pena Gozzini. Aderisce per la predisposizione in rete dei programmi di reinserimento a partire da soggetti ancora in stato di detenzione.

6. Cooperativa Ulisse. Aderisce come azienda ospitante mettendo a disposizione 3 posti di lavoro che fruiranno dei benefici previsti dal progetto.

7. Provincia di Firenze. Mette a disposizione le proprie strutture e servizi per l’inserimento al lavoro delle fasce deboli, compresi detenuti ed ex-detenuti, e collabora con i propri operatori nella realizzazione dei progetti di dimissione dal carcere.

8. Uepe di Firenze. Presenta i soggetti di propria competenza alla commissione Minias.

5. Analisi della situazione – Analisi del Bisogno. 

8.1 In carcere.

  Consideriamo il tema lavoro e carcere
dal punto di vista di quell’ampia fascia di detenuti che presentano problemi socio-economici di base, i quali con ogni probabilità sono intervenuti nella decisione di operare scelte devianti (persone immigrate, non professionalizzate, con problemi di dipendenza). Per i detenuti per i quali le scelte devianti non sono o sono meno legate a problemi di questo tipo, che per esempio possiedono professionalità da spendere ed una certa disponibilità economica, l’intervento, pur necessario, deve essere di tipo diverso.

  Il tema lavoro appare centrale nell’ambito del carcere, considerando che l’equazione “Presenza di un lavoro stabile/Assenza di devianza” è ancora molto forte e diffusa e appare fondata, nella sua apparente semplicità, anche se deve essere arricchita da un corollario importante: il lavoro è solo uno degli elementi dell’integrazione sociale, e spesso non ne è il presupposto, ma il faticoso punto d’arrivo di un percorso di vita.
  La situazione in carcere rispetto al tema lavoro non è delle migliori: negli Istituti di Pena fiorentini solo il 20/25% dei detenuti ha un’attività lavorativa stabile, da cui ricava un introito che permetta di non pesare sulla famiglia e di avere una certa autonomia. 

  La situazione si riferisce a Sollicciano, che ha prevalentemente lavori “domestici”, quali cuoco, scopino, spesino, scrivano, manutentore (MOF), ecc.; sono presenti circa 8 posti lavoro per attività lavorative non domestiche, tra cui 2 posti part-time in un laboratorio di riparazione biciclette e 5 posti nell’azienda agricola. Nella Casa Circondariale Gozzini il lavoro viene organizzato in maniera tale che tutti detenuti, anche se per poche ore, hanno un impegno lavorativo domestico, con 2 posti per attività esterne (rottamazione computer).

  A Sollicciano e Gozzini vi sono poi diverse esperienze formative, quali la Scuola Edile, i Corsi d’Informatica, per pizzaiolo, per meccanico, che sono stati organizzati nel 2007 dalla Provincia e dall’Adecco –Fiat.

  Il tema del lavoro in carcere appare prioritario, considerando che molti detenuti in genere sono privi di competenze spendibili sul mercato, e molti, soprattutto stranieri, hanno ridottissime capacità economiche (il 30/35% ha il conto corrente interno pari a zero).

   Nell’ambito di questo Bando, considerando la necessità di prevedere un’Estensione del progetto su due Istituti o su due Province, si è scelta questa seconda possibilità, connettendo le due realtà di Prato e Firenze. 

  5.2 Esternamente al carcere. L’Esecuzione penale esterna e la fase successiva alla pena.

      Consideriamo l’aspetto Lavoro di chi A) deve uscire in Misura Alternativa; B)  è in Misura Alternativa e C)  ha appena concluso la pena.

La situazione dei servizi relativa al lavoro è caratterizzata dalla presenza di un sistema a rete di informazione - orientamento – bilancio - matching - inserimento - aiuto alle aziende - tutoraggio al lavoro che viene da un lato organizzata e finanziata dalla Provincia, la quale ha aperto uno Sportello specifico per l’Inclusione Sociale, dall’altro viene sostenuta dalla presenza di Borse –Lavoro fornite da vari enti, tra cui UEPE, SERT dell’Asl 10, o da Borse Lavoro presenti all’Interno di Progetti specifici, quali quelli relativi al Post-Indulto o finanziati a da Fondazioni Bancarie. 

La Rete che si occupa di lavoro è ovviamente connessa alla rete di servizi sociali, socio –sanitari ed educativi: UEPE, Comuni, ASL, Privato Sociale convenzionato, volontariato, ecc.

La presenza della RETE di avvio al lavoro può essere considerata da due punti di vista:

· per persone detenute permette/facilita la costruzione di percorsi di reinserimento con concessione di misura  alternative e quindi la decongestione del carcere;

· per persone che devono scontare un pena, o che hanno terminato la pena da poco, permette di  agganciare o rimanere nel circuito del lavoro regolare, quindi ha una importante funzione di prevenzione della recidiva e stabilizzazione;

Il Progetto Minias prevede, nel suo asse principale (A), un intervento che si colloca nella fase conclusiva del sistema di aiuto all’avvio al lavoro: >Informazione - Orientamento – Bilancio – Matching - Inserimento - Tutoraggio al lavoro - Aiuto alle aziende > precisamente nel momento in cui il soggetto ha già effettuato un periodo di tirocinio in azienda, anche supportato da Borsa- Lavoro, e si trova al punto in cui l’azienda deve decidere se assumerlo o meno. Minias serve per rendere più facile la decisione dell’azienda di procedere alla stipula di un contratto di lavoro più stabile con il soggetto in questione. Minias fornisce un sostegno economico all’azienda con l’obiettivo di stabilizzare l’assunzione. Minias è gestito dagli stessi operatori che operano nel complesso della filiera dell’inserimento di soggetti svantaggiati ed è parte di programmi di reinserimento individuali di competenza di UEPE e Servizi Sociali o Socio-Sanitari.

Minias prevede nei suoi assi secondari: (B) interventi di sostegno durante i tirocini formativi e (C) indennità d’inserimento nel caso d’avvio al lavoro socio-terapeutico per soggetti con bisogni sociali rilevanti che impediscano un normale accesso al modo del lavoro.

5.3       I Dati. L’universo dei destinatari

  Consideriamo l’universo dei potenziali destinatari del progetto: vediamo che nell’ambito Provinciale Fiorentino, le Misure Alternative in carico all’UEPE di Firenze al 31.12.2007 sono 107: 42 affidamenti in prova, 27detenzioni domiciliari, 38 semilibertà.

Universo Potenziali Beneficiari Misure di Sostegno al Lavoro

Misure Alternative Situazione 31.12.2007

Numeri Assoluti. Dati Uepe Firenze. 
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  I richiedenti le misure alternative o i benefici che possono preludere ad essa (in genere, le persone in Osservazione Penitenziaria), sono stati nel 2°semestre 2007 n° 172: 127 dal carcere e 45 dalla libertà. 

Soggetti richiedenti benefici e misure alternative.

2° semestre 2007. Numeri Assoluti. Dati Uepe Firenze 2° semestre 2007 
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   Sempre nel 2007 il Sert interno al carcere di Sollicciano ha seguito N° 686 tossicodipendenti di cui 330 già conosciuti dalle Asl fiorentine, quindi residenti in città.

Tossico/Alcooldipendenti in cura presso il Sert Penitenziario. 2007.Numeri Assoluti. Dati Asl 10-Firenze. Utenza 2007.
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   I Servizi destinati all’accompagnamento al lavoro di detenuti ed ex-detenuti, quali CIAO e Caritas che hanno in vigore convenzioni con gli enti pubblici, seguono trimestralmente una media di 60 soggetti in carcere e 30 in area penale esterna.

Risultano beneficiari di Borse – Lavoro, nel 2007, nell’area fiorentina (Provincia di Firenze) soggetti provenienti dall’area penale (Borse Erogate da Caritas, Ciao, Uepe, Italia Lavoro attraverso il progetto per gli Indultati) circa 111 persone, con una media di mesi 3 e 24 giorni a persona.

Risultano beneficiari di Borse – Lavoro, nel 2007, nell’area fiorentina (Provincia di Firenze) soggetti tossicodipendenti, circa 87 persone, con una media di 7 mesi a persona.

Il totale dei beneficiari (area penale e tossicodipendenza) è quindi, nel 2007, di 198 persone. La durata media complessiva delle Borse lavoro è di mesi 5 e 7 giorni. 


[image: image4.wmf]N° fruitori Borse Lavoro 2007  per 

Ente Gestore. Numeri Assoluti.

25

30

50

87

6

Caritas

Ciao

Italia Lavoro 

Asl/Sert

Uepe


Totale 198 di cui 111 da area penale e 87 da area tossicodipendenza.
5.4 L’inserimento lavorativo di persone svantaggiate

  Il lavoro è un elemento essenziale nel percorso di reinserimento sociale di persone che si trovano in condizione di marginalità aggravate da condanne penali. 

   Non è infrequente la condizione di tossicodipendenza, o malattia mentale, o mancanza di abitazione, o assenza di titolo di soggiorno, unita a quella di condannato.

   Per chi vuole rientrare dignitosamente in società anche attraverso una piena integrazione lavorativa, ma non ha alle spalle una rete familiare o affettiva in grado di garantire un supporto anche nell’ingresso o reingresso nel mondo del lavoro (per esempio, trovando un’opportunità occupazionale presso amici o conoscenti), le possibilità di trovare un lavoro in regola si limitano spesso alle poche occasioni offerte dalla cooperazione sociale o in generale dal mondo del no profit. A Firenze e Provincia troviamo 6/7 Cooperative Sociali che assumono soggetti di provenienza carcere, con gli strumenti della L. 391/91, e collaborano con i Servizi pubblici e del Privato Sociale.

  Si è però consapevoli di come il mondo della cooperazione sociale e del no profit si riveli a volte limitato; è infatti spesso un ambiente chiuso, assistito, che non consente un pieno rientro nella società esterna; offre poche occasioni di crescita professionale e un reddito spesso insufficiente rispetto al costo della vita.  

  Diventa così necessario esplorare altri spazi, che inevitabilmente vanno individuati nel mondo dell’impresa profit tout-court.

  Gli operatori dell’inserimento lavorativo si scontrano con una certa chiusura del mondo imprenditoriale nei confronti dell’impiego di persone provenienti dalle aree di marginalità: chiusura non tanto originata dalle effettive difficoltà di inserimento, quanto piuttosto da un fondo di diffidenza, da una rappresentazione sociale del tema carcere/devianza che induce timori.

    Le difficoltà concrete aumentano nel caso di persone detenute o in misura alternativa: percorsi burocratici, amministrativi e di giustizia, per semiliberi e detenuti domiciliari necessità di conciliare i tempi del carcere con quelli del lavoro, problemi relazionali e d’inserimento della persona che proviene dalla detenzione e deve rientrare in società.

   Diventa quindi necessario individuare quali siano gli elementi più adatti per stimolare gli imprenditori ad assumere persone provenienti da esperienze di detenzione (incentivi economici o agevolazioni fiscali, servizi di tutoring e di sostegno al lavoratore e/o all’impresa, creazione di situazioni d’incontro e di conoscenza reciproca tra il mondo del lavoro e quello del carcere).

5.5 Riferimenti Normativi e strumenti.

Il legislatore ha predisposto una serie di strumenti normativi per favorire l’accesso al mondo del lavoro di soggetti detenuti o comunque con problemi penali. 

Ecco un breve elenco dei riferimenti normativi e degli strumenti più utilizzati per facilitare l’accesso al lavoro di persone appartenenti a categorie svantaggiate.

	Legge 196/97, Norme in materia di promozione dell'occupazione


Finalità

La legge prevede tirocini formativi e d’orientamento in azienda per verificare le competenze lavorative della persona e per avvicinarla al mondo del lavoro facilitandone le scelte professionali. Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro.

Possono essere erogate borse lavoro da Enti promotore del tirocinio, quale compenso per il tirocinante.

Destinatari

Giovani, disoccupati e soggetti alle categorie svantaggiate 

Agevolazioni per l’azienda

I tirocini non prevedono corrispettivi economici ma solo le coperture assicurative. Per le aziende rappresentano uno strumento che facilita la preselezione del personale senza peraltro comportare obblighi d’assunzione.

	Legge 193/00 Norme per favorire l’attività lavorativa dei detenuti “Legge Smuraglia”


Finalità

Favorire l’attività lavorativa dei detenuti

Destinatari

Detenuti internati o in art. 21, ovvero ammessi al lavoro esterno.

Agevolazioni per l’azienda

Credito mensile d’imposta per ogni lavoratore assunto, pari a 516,46 euro, ridotti in misura proporzionale per i lavoratori assunti a tempo parziale. Il credito d’imposta spetta anche per i sei mesi successivi alla cessazione dello stato di detenzione del soggetto assunto. Si prevede la stessa misura di credito, per ogni lavoratore formato, attraverso attività formativa della professionalità, finalizzata all’assunzione dei detenuti. 

L’assunzione dovrà essere un contratto di lavoro subordinato per un periodo non inferiore a trenta giorni ed il trattamento economico non inferiore a quello previsto dal Contratto collettivo di lavoro. L’agevolazione è cumulabile con altri eventuali benefici. 

Il credito d’imposta NON spetta per i condannati ammessi alle misure alternative. 

5.6   Gli strumenti di mediazione al lavoro

   Nuovi strumenti per facilitare l’accesso al lavoro delle persone provenienti dal carcere vengono da politiche promosse a livello regionale o subregionale dagli enti locali che, in base al decreto legislativo n. 469 del 1997, hanno ottenuto il trasferimento delle competenze in materia di collocamento, servizi per l’impiego e politiche attive per il lavoro. Tra le competenze passate dal Ministero del Lavoro alle regioni e quindi alle province vi sono anche quelle relative agli interventi per favorire l’integrazione lavorativa delle persone in condizioni di difficoltà occupazionale.  

  Tra gli interventi promossi vi è la predisposizione di alcuni strumenti specifici per favorirne l’accesso al mondo del lavoro: si tratta dei cosiddetti “strumenti di mediazione al lavoro”, già ampiamente utilizzati per favorire l’ingresso dei giovani nel mondo del lavoro e ora riadattati alle esigenze e alle caratteristiche non solo delle persone provenienti dal carcere ma di tutti gli appartenenti alle cosiddette categorie svantaggiate e in generale delle categorie sociali che manifestano difficoltà a entrare   o a rientrare o a rimanere – nel mondo del lavoro (disoccupati di lunga durata, lavoratori in mobilità, persone non più giovani espulse dal mercato del lavoro.

  Per detenuti o ex detenuti e in generale per le persone in condizioni di difficoltà occupazionale gli strumenti di mediazione al lavoro più usati sono quelli delle borse lavoro, che prevedono l’erogazione di un contributo economico da parte dell’ente locale o di un qualsiasi altro ente o servizio che promuove l’intervento, per coprire la prima fase di inserimento al lavoro della persona destinataria dell’intervento –mediamente tre, sei mesi di lavoro – nella prospettiva di un’assunzione definitiva da parte dell’azienda.

A seconda del grado di autonomia del soggetto si può provvedere alla:

Attivazione di stages e borse lavoro di pre-inserimento e loro monitoraggio: percorsi di stage e borse lavoro utilizzati con l’obiettivo principale di facilitare l’inserimento lavorativo dello stagista;

Attivazione di stage e borse lavoro terapeutici: percorsi di stage e borse lavoro destinati a soggetti svantaggiati, normalmente segnalati dai Servizi, per i quali non si prospetta una reale possibilità di inserimento in azienda attraverso un qualche tipo di rapporto lavorativo, ma per i quali comunque l’impegno in un contesto lavorativo, sebbene non sufficientemente produttivo da permetterne una remunerazione è importante ai fini di un proprio percorso di socializzazione, emancipazione, ecc.

Il tirocinio formativo in azienda tramite l’erogazione di borse lavoro costituisce una risposta utile per un'efficace azione d’inserimento socio lavorativo. L'approccio è integrato in termini di azioni, poiché queste vengono proposte a partire dall'informazione, e attraverso l'orientamento, il bilancio di competenze, l'aiuto alla costruzione di un curriculum, il sostegno nella direzione della crescita dell'autostima individuando un lavoro appropriato alle proprie attitudini e ambizioni personali. 

Il tirocinio formativo in azienda tramite borse lavoro è uno strumento per agevolare l’ingresso nel mercato del lavoro di persone che versano in gravi difficoltà economiche e che, pur avendo bisogno di accrescere (o creare) le proprie competenze professionali attraverso corsi di formazione o tirocini formativi in azienda, non hanno la possibilità economica di reggere un periodo di studio/tirocinio formativo in azienda senza un sostegno economico anche minimo. La borsa lavoro può durare da 3 a 12 mesi a seconda della complessità del profilo professionale e delle caratteristiche della persona. 

Il Borsista percepisce un corrispettivo mensile compreso fra Euro 258, 22 (per il part time) e 413,16 (per il full time), a carico del Servizio che gestisce il progetto, che provvede anche alla regolarizzazione della posizione INAIL.

  La finalità primaria dell’utilizzo di questo strumento è, oltre a fare acquisire le competenze necessarie, anche favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro. Dai nostri contatti si è constatato che la difficoltà maggiore all’assunzione da parte delle aziende è dovuta alla diffidenza nei confronti di un’utenza considerata “difficile”. Tuttavia a volte è stato sufficiente attivare una borsa lavoro breve, che ha permesso al datore di lavoro di verificare l’affidabilità della persona, per arrivare ad un’assunzione successiva. L’uso di questo strumento dunque si è rivelato molto efficace, perché non è stato necessario usare la borsa lavoro per più mesi del dovuto, ma lo stretto indispensabile per arrivare all’assunzione. 

6. Progetto

Minias prevede sostanzialmente una procedura d’erogazione di un sostegno all’azienda o di un incentivo al tirocinante per l’inserimento, il mantenimento e la stabilizzazione di soggetti appartenenti alla fascia debole dei detenuti ed ex-detenuti.

Il sostegno si configura come:

A) Sostegno post - Borsa Lavoro, per la stabilizzazione in azienda, da erogare direttamente alla ditta come integrazione allo stipendio a fronte dell’ assunzione;

B) Sostegno integrativo per tirocinio formativo e di orientamento;

C) Indennità di accompagnamento ad inserimenti socio-terapeutici di soggetti con bisogni sociali rilevanti, da utilizzare per persone con scarsa autonomia e con disagio multidimensionale che gli impedisce il normale avvio al lavoro;

Minias prevede un accordo tra:

      Soggetto titolare del progetto - Comune di Firenze;


Soggetto gestore del progetto - ATI Caritas –Ciao;


Servizio Sociale di riferimento; 

     Azienda che assume il soggetto;

per il sostegno a quest’ultima affinchè stabilizzi con un contratto stabile  il lavoratore.

 L’intervento di Minias presuppone la presa in carico del soggetto beneficiario all’interno di un progetto complessivo di reinserimento, Minias non può intervenire che all’interno di   un progetto organico e non può essere concesso una tantum.

L’accordo per l’inserimento al lavoro è realizzato nell’ambito del progetto individuale generale a cura dei Servizi Sociali di riferimento del soggetto: l’ATI in questione, l’UEPE di Firenze e Prato, i Servizi Sociali Comunali di Firenze o Prato o di altro Comune delle due Province; i Servizi Sociali ASL 9, 10.

MINIAS non ha personale proprio, ma attraverso il personale dell’ATI Ciao-Caritas o dei servizi pubblici di riferimento (UEPE, Servizi Sociali Comunali e ASL) che opera con i detenuti, fornisce strumenti di reinserimento lavorativi, integrati nel programma complessivo.

     6.1 PROCEDURA

    Dopo una fase preliminare di incontro tra gli attori del progetto, per la presentazione dello stesso, delle procedure, dei rapporti con altri progetti in corso (Educatore di rete, Sportello Orientamento Fasce Deboli) e con gli enti che operano in rete col progetto, operativamente Minias segue la seguente procedura:

1) Si costituisce una commissione formata dal Soggetto titolare del progetto - Comune di Firenze, che la presiede (1 membro); dal Soggetto gestore del progetto - ATI Caritas –Ciao (2 membri, uno per Associazione) e di volta in volta dal  Servizio Sociale di riferimento che presenta il caso (per soggetti in misura alternativa, dall’UEPE; per soggetti già scarcerati per fine pena, dal Servizio Sociale Territoriale, nel caso di soggetti ancora in detenzione, dagli Educatori Penitenziari.

Nel caso residuale di soggetti privi di servizio sociale di riferimento, dagli operatori sociali dell’ATI.

2) La situazione del detenuto o ex-detenuto viene presentata alla Commissione, che valuta la possibilità di intervento con gli strumenti di Minias, ne decide l’erogazione, l’importo, le modalità di monitoraggio, le variazioni, l’eventuale revoca del beneficio.

Alla Commissione deve essere presentata anche la disponibilità dell’impresa che impiega o assume il soggetto.

3) Quando la commissione eroga il sostegno, contestualmente deve essere sottoscritto un documento d’adesione da parte dell’Impresa, del soggetto beneficiario e dell’ente erogatore (ATI Caritas –Ciao), (VEDI ALLEGATI CONTRATTO E DOCUMENTO DI DISCIPLINARE);

4) Ogni decisione della Commissione è controfirmata dal Comune di Firenze, titolare del progetto Minias;

5) L’ATI Caritas – Ciao, ente erogatore, provvede alla liquidazione del sostegno all’impresa; 4.A In caso d’erogazione diretta al soggetto, la stessa è subordinata all’effettivo svolgimento delle ore di lavoro previste nel contratto;

6) L’Impresa che riceve il sostegno deve erogarlo al lavoratore nei tempi e modi previsti dal contratto;

7) La Commissione monitorizza l’erogazione e l’andamento del progetto attraverso gli operatori di riferimento. Un operatore dell’ATI è sempre presente come punto di riferimento in caso d’erogazione di sostegni Minias.

                  6.2 ALLEGATI CONTRATTO E DOCUMENTO DI DISCIPLINARE (VEDI ALLEGATI

                  6. 3 Soggetto Gestore 

     Il progetto Minias è realizzato dal Comune di Firenze attraverso il Convenzionamento con l’ATI tra l’Associazione Caritas/l’Associazione CIAO, due associazioni che si occupano da molti anni d’orientamento e inserimento di fasce deboli, tra cui i detenuti e gli ex-detenuti.

 L’ATI inserisce il progetto all’interno delle proprie funzioni, integrandole e completandole, dato che l’Associazione Ciao ha infatti già acquisito per il periodo 2006-2007 dalla Provincia di Firenze, per il territorio provinciale fiorentino, la funzione di Sportello Orientamento Lavoro delle Fasce Deboli, mentre l’ATI Ciao/Caritas in questione concorre per il 2008-2009 alla funzione di Sportello Fasce Deboli, di cui al Bando F.S.E. Ob.3 Mis. B1 2006 (AD 322/2008), con scadenza 15.2.2008.

    La misura del POR – OB. 3 ha come obiettivi quelli di:

• incentivare l'inserimento ed il reinserimento lavorativo di inoccupati/disoccupati, comprese le

categorie svantaggiate;

• una forte attenzione verso le aree di maggior difficoltà del mercato del lavoro e in particolare

verso le fasce deboli;

• la promozione di interventi sempre più personalizzati e responsabilizzanti;

• la realizzazione dell’integrazione fra scuola, formazione professionale, politiche del lavoro.
Il progetto MINIAS ha obiettivi analoghi a quelli del Bando in questione e nelle modalità di attuazione s’integra ad esso, costituendone un passaggio successivo a quello dell’inserimento al lavoro, cioè la stabilizzazione, o integrandolo con risorse che si affiancano a quelle erogate dalla Provincia di Firenze.

In CONVENZIONE sono indicati obiettivi, beneficiari, costi, i rapporti tra Comune di Firenze, Comune di Prato, Caritas e Ciao, nonché la procedura di cui sopra.

          6.4 Tempi

      Il progetto prevede un tempo di formalizzazione dell’ATI e di Convenzionamento tra il Comune e l’ATI Caritas – Ciao di 45 giorni dall’approvazione.

      La durata operativa è di 12 mesi.

      Il tempo di rendicontazione è di 2 mesi.

       La durata totale è di 15 mesi e mezzo.

           6. 5    Beneficiari. Tipologia e numero.

I Beneficiari del progetto Minias sono:

· i  soggetti in misura alternativa;

· soggetti entro i 12 mesi dal fine pena;

· soggetti detenuti con progetto di misura alternativa; 

Dal punto di vista quantitativo, si stima di poter sostenere inserimenti al lavoro per n° 20-25     soggetti, per complessivi n° 65-70 mesi di sostegno. Tale calcolo è stato effettuato prendendo a base dei sostegni mensili di circa 400 euro.

      -    6. 6 Coerenze col sistema e valenza innovativa

L’intervento si colloca, nel suo asse principale, nella fase conclusiva del sistema di aiuto all’avvio al lavoro: >Informazione - Orientamento – Bilancio – Matching - Inserimento - Tutoraggio al lavoro - Aiuto alle aziende > precisamente nel momento in cui il soggetto ha già effettuato un periodo di tirocinio in azienda, anche supportato da Borsa- Lavoro, e si trova al punto in cui l’azienda deve decidere se assumerlo o meno. Minias serve per rendere più facile la decisione dell’azienda di procedere alla stipula di un contratto di lavoro più stabile con il soggetto in questione. Minias fornisce un sostegno economico all’azienda con l’obiettivo di stabilizzare l’assunzione. Minias è gestito dagli stessi operatori che operano nel complesso della filiera dell’inserimento di soggetti svantaggiati ed è parte di programmi di reinserimento individuali di competenza di UEPE e Servizi Sociali o Socio-Sanitari.

7. Durata

La durata complessiva è prevista in 15 mesi e mezzo in totale, dove sono inclusi i tempi di formazione dell’ATI e del convenzionamento (45 giorni), e della rendicontazione (2 mesi). 

La durata operativa è di 12 mesi dall’avvio.

8. Verifiche e metodo di verifica

Viene costituito un Gruppo Tecnico formato da Comune di Firenze, che lo presiede, dal Comune di Prato, dall’UEPE, dalle Associazioni CARITAS e CIAO. Il Gruppo Tecnico verifica a cadenza trimestrale il progredire del progetto. 

Il Gruppo Tecnico utilizza i report periodici forniti dalle Associazioni CARITAS e CIAO per quanto concerne l’andamento del Progetto, nell’ambito della Convenzione.

Il Gruppo Tecnico dà indicazioni di gestione del progetto e può anche disporre motivate variazioni del progetto, in itinere e sempre nell’ambito di quanto approvato dalla Regione Toscana. Il Gruppo Tecnico decide a maggioranza ed in caso di parità decide il voto del presidente; inoltre il Gruppo Tecnico predispone il report finale, a cura del titolare del Progetto, che è il Comune di Firenze.

9. Costi

Bilancio di previsione di spesa del progetto

(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di costo se necessario)

	Elenco dettagliato delle voci di costo (*)


	Costi parziali

(per voce di spesa)
	Costi totali per categoria

	                                   Sostegni aziende/beneficiari
	
	

	 -   Sostegni ad aziende ed imprese per inserimento o stabilizzazione al lavoro
	    € 20.000
	

	 -   Sussidi ai beneficiari   per inserimento   lavorativo    
	       € 6.000
	  

	                                       Totale sostegni 
	
	€ 26.000   

	                                             Assicurazione beneficiari
	
	

	-    Assicurazione Inail e responsabilità civile beneficiari (circa 20 persone)
	       € 1500
	 

	                                  Totale assicurazione beneficiari
	
	€   1.500

	                                   Personale Coordinamento
	
	

	 - n° 5 ore mensili funzionario d5 (60 ore anno per partecipazione commissione).
	  € 1.441,20
	 

	                          Totale Personale Coordinamento
	
	€ 1.441,20

	                                   Spese di gestione
	
	

	 - Spese di gestione (comunicazione e trasporti)
	     €   4.000
	

	- Spese attrezzatura e messa a disposizione postazione-lavoro
	       € 4.000
	

	                            Totale spese gestione
	
	€ 8.000

	a) Costo totale progettazione (se presente)

       (max 2% del costo totale del progetto)
	
	

	 - n° 20 ore funzionario d5 Comune di Firenze
	€ 480,04
	€ 480,04

	 - 
	
	            

	 - 
	
	

	b) Costo totale spese generali servizi (se presente)

       (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	-   Spese attivazione ATI
	           € 500
	   €    500     

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	c) Costo totale divulgazione e disseminazione dei risultati (se presente)  (max 5% del costo totale del progetto)
	
	

	 
	
	€ 0,00

	 - 
	
	

	
	
	

	Totale costi del progetto


	
	€ 37.921,24


Bilancio di previsione di finanziamento del progetto

(aggiungere alla tabella sottostante righe e voci di finanziamento se necessario)

	Elenco dettagliato dei finanziamenti (**)

(distinguere fra le risorse finanziarie e quelle in natura) 
	Finanziamenti parziali

(per voce di finanziamento)
	Finanziamenti totali per categoria

	- COMUNE DI FIRENZE
	
	

	 - NAT n° 5 ore mensili funzionario d5 (60 ore annuali per partecipazione commissione)
	     € 1.441,20
	

	 - NAT n° 20 ore funzionario d5 progettazione
	     €    480,04
	

	- NAT messa a disposizione uffici e postazione lavoro
	    €     2.000
	

	
	
	

	a) Totale finanziamento soggetto responsabile
	
	€ 3.921,24

	
	
	

	COMUNE DI PRATO
	
	

	 - NAT Spese generali Comune di Prato
	€ 2.000
	

	
	
	€ 2.000,00=

	
	
	

	SOGGETTO GESTORE ATI CARITAS /CIAO
	
	

	 - NAT Spese gestione Ciao
	€1.000
	

	 - NAT Spese gestione Caritas
	€1.000
	

	b) Totale finanziamento soggetti collaboratori
	
	€ 2.000 ,00= 

	 - 
	
	

	c) Totale finanziamento soggetti terzi
	
	

	 - 
	
	

	 - 
	
	

	d) Totale finanziamento Enti pubblici e altri uffici regionali
	
	

	
	
	

	e) Finanziamento richiesto alla Regione Toscana, Settore Cittadinanza Sociale sul presente bando
	
	€ 30.000,00=

	
	
	

	Totale finanziamento del progetto (N.B. la somma deve corrispondere al totale dei costi del progetto)

	
	€ 37.921,24



ALLEGATI

1- CONTRATTO SOCIALE

PREMESSA

Il presente progetto individuale riguarda il cittadino ……………………………………..

Questo percorso personalizzato ha come obiettivo quello di contribuire a intraprendere efficaci percorsi di integrazione sociale e lavorativa. Per raggiungere tale obiettivo è opportuno concordare tra le parti coinvolte (Assistente Sociale, Agente dell’ATI Caritas – Ciao, eventuali operatori di altri servizi coinvolti, cittadino) un progetto condiviso di inclusione. 

Elaborato e concordato tra:

· L’Assistente Sociale………..……………………………………….

· L’Operatore dell’ATI…………………………………….

· Il Cittadino……………………………………………………….......

· L’Operatore……………………………………………………………

I quali concordano di mantenere costanti rapporti di lavoro al fine di monitorare l’andamento del progetto, partecipare ai momenti di verifica programmati ed a collaborare per apportare eventuali modifiche ed aggiornamenti al presente Contratto Sociale. Il modello di lavoro di riferimento è quello del Nucleo Territoriale di Inclusione Sociale. 

Azioni previste

1. Attività di formazione al lavoro da realizzarsi con un contratto di tirocinio presso un’Azienda o Cooperativa. 

2. …………………………………………………………………………………..……………………………………………………………

     …………..……………………………………………………………

3. ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

          ………………………………………………………………………

4. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………
Impegni delle Parti

1. Impegni del cittadino:

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………

· …………………………………………………………………………………...………………………………………………………………………………………………………………………………..

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

2. Impegni dell’Assistente Sociale (UEPE o territoriale);

· ...……………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

· ………………………………………………………………………

3. Impegni dell’Operatore dell’ATI 

· monitora l’andamento e valuta gli interventi correttivi da apportare mano a mano che il processo di integrazione procede, verificandone l’efficacia e la corrispondenza con i risultati attesi;

· predispone comunicazioni periodiche rivolte al Nucleo Territoriale perché si possa avere anche una valutazione di insieme dell’andamento del progetto;

………………………………………………………………………

.. ……………………………………………………………………

………………………………………………………………………………….…………………………………………………………….

……………………………………………………………………………………………………………………………………………….

4. Impegni dell’eventuale altro Operatore

· ……………………………………………………………………….

· ……………………………………………………………………….

· ……………………………………………………………………….

· ……………………………………………………………………….

La revisione del medesimo contratto è prevista tra …… mesi

Firma

Assistente sociale  ____________________________________

Operatore ATI Ciao Caritas_____________________________

Cittadino____________________________________________

Operatore___________________________________________

Data _________________

2- Disciplinare d’accordo 

tra il Comune di Firenze, ATI CARITAS - CIAO e l’Azienda/Associazione_________________________________________________________________________

PER UN PERCORSO DI INCLUSIONE SOCIALE ATTRAVERSO IL SOSTEGNO ALL’INSERIMENTO AL LAVORO DEL SIG.__________________________________

SEGNALATO DAL SERVIZIO_____________________________________________

In relazione al PROGETTO MINIAS--------------------------------------------che prevede risorse  per favorire  l’inclusione sociale  di  soggetti  svantaggiati  con  un sostegno all’inserimento  al lavoro, si stipula il seguente accordo tra il comune di FIRENZE, L’ATI CARITAS –CIAO E L’Azienda/Associazione_________________________________________________________________________ 

L’accordo prevede un contributo a favore del Sig. _____________________________per lo svolgimento di un periodo di:

    (  INSERIMENTO  IN AZIENDA/ASSOCIAZIONE;

    (  STABILIZZAZIONE IN AZIENDA/ASSOCIAZIONE;

· TIROCINIO FORMATIVO (che non si configura come rapporto di lavoro),

 al fine di favorirne il reinserimento sociale.

La durata del PERIODO è di mesi _______________a partire dal _________ fino al____________.

 Il contributo sottoforma di SOSTEGNO ALL’INSERIMENTO O STABILIZZAZIONE è di € _________ che verranno versati a _______________________ con LE SEGUENTI MODALITA’:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

La copertura assicurativa è garantita:

 dall’ATI CARITAS – CIAO ATTRAVERSO: ____________________ 

--------------------------------------------------

Il comune si impegna a garantire un monitoraggio dell’inserimento attraverso incontri con la persona inserita, la ditta e i servizi di invio, in stretta collaborazione con gli altri servizi del territorio;

PER IL COMUNE

PER L’ATI CARITAS – CIAO

PER L’AZIENDA O ASSOCIAZIONE
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